
 

III DOMENICA DI QUARESIMA 
  

“MA CHI BERRÀ  DELL’ACQUA CHE IO GLI DARÒ , 
NON AVRÀ  PIÙ  SETE IN ETERNO” 

 

Ho ancora  davanti agli occhi la Trasfigurazione del beato Angelico: la luce che la 

pervade, la nuda montagna su cui poggia la figura maestosa di  Gesù e la raffigu-

razione sottostante dei tre discepoli - Pietro - Giacomo - Giovanni  che vengono  

invitati ad ascoltare il “Figlio Amato” più che a sorprendersi di  quello che avvie-

ne davanti ai loro occhi. 
Mi piace pensare che l’invito ad ascoltare debba prendere la forma di un 

“cammino in salita” che permette loro di salire su quella “montagna” per giungere 

a comprendere quello che Gesù vive e che va insegnando. 
Il vangelo di questa terza domenica, che racconta l’Incontro di Gesù con la donna 

samaritana,  viene a ricordare loro e a noi che per “salire” è necessario che si pro-

curino “l’acqua”  altrimenti avranno a che fare con la “sete” che rallenterà i loro 

passi e soprattutto renderà più affannoso il loro respiro. 
E’ questo il messaggio che il Vangelo di Giovanni vuole trasmettere raccontando 

il casuale incontro di una donna  con Gesù, giunta al pozzo per prendere acqua. 
Ho ben presente quanto mi disse il Vescovo Antonio, appena tornato dall’Africa, 

raccontandomi di una sua esperienza nella quale aveva dovuto camminare per 

parecchio tempo nel deserto; mi disse: con la sete non si scherza. Quella volta ho 

avuto la sensazione di morire. La sete non dà solo la sensazione di aver la bocca 

riarsa, ma penetra in profondità ogni aspetto della nostra vita: i pensieri, i senti-

menti, perfino l’interiorità. Quando ho potuto bere un bicchiere d’acqua mi son 

sentito rivivere. 
Se leggiamo con attenzione il vangelo di oggi vediamo che ad avere sete sono in 

due, non solo la donna che nell’ora calda del giorno era andata al pozzo a prende-

re acqua, ma anche Gesù. 
Di che cosa avevano sete la samaritana e Gesù ? 
Se la sete del corpo ha la capacità di mettere in crisi così profondamente la vita di 

una persona è perché il racconto della creazione ci dice che la vita dell’uomo sulla 
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terra porta dentro di sé un’altra “sete”, molto più profonda e molto più capace 

di dargli vita di quella che gli può venire dal bere un bicchiere d’acqua. 
Penso che questa sete si possa chiamare la sete del desiderio o dei molti deside-

ri che troviamo dentro ai nostri pensieri, ai sentimenti e ai progetti della nostra 

vita.  
Noi ci troviamo ogni giorno a fare i conti con qualcosa che desideriamo avere, 

ottenere, raggiungere… e appena ne raggiungiamo uno, subito se ne fa presente 

un altro. 
E’ a questa sete profonda che fa riferimento Gesù nell’incontro con la donna 

samaritana quando dice: “Se conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice 

dammi da bere…”. 
Anche lei però intuisce che, l’occasione di essere andata al pozzo quel giorno la 

stava provocando a prendere coscienza della sua sete più vera e delle tante volte 

che aveva cercato  di dissetarsi a tutte le “acque” che gli venivano fatte bere ma 

che non riuscivano a placare il suo bisogno: “Hai avuto cinque mariti e quello 

che hai non è tuo marito” . 
Gesù non la vuole rimproverare ma la vuole aiutare a prendere consapevolezza 

che l’uomo e la donna sono fatti così: una sete ne richiama un'altra, un’avventu-

ra conduce a quella seguente e non c’è modo di spegnerle  finché vanno  avanti 

a tamponare le loro seti superficiali. 
Può giungere il giorno in cui, senza molte previsioni, si giunge, come la samari-

tana, faccia a faccia con Gesù. 
Senza saperlo quella donna aveva sete di quell’acqua  che solo Gesù le poteva 

dare : sete di Gesù, sete di vita. Per questo ad un certo punto del dialogo le dice: 

“SONO IO”. 
E’ questo che Egli dice anche a noi e alle nostre “seti” nel cammino della Qua-

resima. 
Don Alessandro 

III SETTIMANA DI QUARESIMA 
 
Giunti alla terza settimana chiediamo al Signore il dono della fedeltà nell’attenzio-

ne ai tre aspetti essenziali della nostra vita cristiana:  la preghiera – saper dire  ogni 

giorno i “si”  e i “no” necessari – la carità. 
 
 

Anche mercoledì prossimo 22 ci sarà la possibilità di sostare in preghiera 

davanti all’Eucaristia:  
ore 16 S. Messa e di seguito adorazione fino alle ore 19. 

CINEMA ITALIA 
 

Rosso Istanbul: 21/03 ore 18.00; 22/03 ore 21.00 -  
Il lago dei cigni (Bolshoi ballet): 21/03 ore 20.30 -  
La marcia dei pinguini: 22/03 ore 18.30; 26/03 ore 16.15 -  
Questione di karma: 26/03 ore 18.15 e 20.30; 27/03 ore 18.30; 28/03 ore 21.00 -  
La tartaruga rossa: 27/03 ore 21.00; 28/03 ore 18.30; 29/03 ore 18.30 e 21.00; 02/04 ore 18.45 

CI PREPARIAMO ALLA SETTIMANA SANTA 
 

  Martedì 28, alle ore 20,45 in Centro Parrocchiale  ci sarà un incontro di preparazione 

alla Settimana Santa: sono invitate particolarmente le  persone che prestano servizio 

nelle  Celebrazioni come lettori, animatori della liturgia, cantori… nessuno si senta 

escluso. 

ATTIVITA’ DELLA SETTIMANA 
Lunedì 20: ore 20.30 Gruppo di I e II super iore. 
 

Mercoledì 22: ore 15.00 Gruppo “Mani Operose”. - Ore 20.45 Gruppo III-IV superiore. 
 

Giovedì 23: ore 9.00 pulizie ottoni in chiesa. Un vivo r ingraziamento alle persone disponibili.  
Ore 19.30 Gruppo III Media - ore 20.30 prove di canto per la Corale. 
 

Venerdì 24: ore 15.30 incontro di Preghiera a Gesù Miser icordioso. 
Ore 20.45 Riunione genitor i Centr i di Ascolto. 
 

Sabato 25: dalle 9.00 alle 11.00 “Por ta Amica” - dalle 14.30 in C. P. Ritiro Cresimandi  
 

Domenica 26: ore 9.45 ACR. - dalle 15.00 in C. P. Formazione Grest. 

COMUNITA’, DETTA COMUNITA’ PARROCCHIALE 
 

Nella Difesa del Popolo di questa domenica, pag. 26,  c’è un ampio servizio in cui si 

parla della Parrocchia di Dolo; di che cosa si tratta ? 
Il Settimanale Diocesano, sollecitato dalle indicazioni del Vescovo Claudio,  ha av-

viato una riflessione che vuole prendersi a cuore l’identità di quella che comunemen-

te viene chiamata Parrocchia per coglierne le positività, le risorse, i cambiamenti, le 

incertezze, i compiti, le fatiche… 
Un gruppo di persone che hanno fatto la scelta di appartenere e di essere parte viva 

della nostra Comunità sono state coinvolte in questa riflessione e dall’intervista rea-

lizzata di qualche giorno fa è nato il servizio  che è a disposizione di tutti. 
Per chi desidera ci sono copie a disposizione in fondo alla Chiesa. 

 SOSTENIAMO LA NOSTRA SCUOLA MATERNA 
 

Le Insegnanti della nostra Scuola Materna con la cordiale collaborazione delle Fami-

glie dei bambini  organizzano, in questa domenica, l’iniziativa della vendita delle 

torte; un’occasione per esprimere la nostra gratitudine a quanti hanno a cuore la vita 

di questa grande famiglia  e la sostengono con il loro contributo.  


